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'.TTO PRIMO 

9rupp.l 8 
cono u n a  .. - . . 

La  scena rappresenta u n o  spiazzo su l la  parte anteriore d l  
Jan albergo alpino.  Verso  i l  f ondo ,  a destra (dello spettatore) 
alquanto obl iquamente ,  la lacciala dell'albergo, l a  czci grande 
porta, alla dal  suolo d i  parecchi gradini ,  sposta tu t to  i l  v e -  
stibolo verso lo spzazzo. A i  piedi della gradinata due  lampade 
pensili. I1 vestibolo 8 sufficientemente ampio ,  ed al f ondo  8 li- 
mi ta to  da tre grandi  bussole a vetro.  iattraverso le  qual^ si puo 
scorgere un salone che  p i a  tardi  sarà assai bene zl luminato 
La parte dell'albergo cont inua a destra verso i l  boccusccna, i11 
m o d o  d a  lasciare perd u n a  piccola uscita in prrmo piano. 
Questa parte dev'essere cieca ed ornata  d i  rampicanti .  Dietro 
l'albergo e per lu t lo  i l  fondo della scena corre un parapetto, 
il quale l im i ta  u n a  discesa ripida; nel  fondo u n a  catena dli 
montagne  spruzzate  d i  neve  e più in basso, pascoli verdeg-  

1.1 paesan 
caratteri .. . 

-. 

'AESANI 
sa ognor 

provocare risa e buon umor 
le ragazze mormoran fra lor : 

d'un marito presto avrem l'an 
O giovinetta, tu sei 
la vision miglior dei sogni mit 
Se uno sguardo intorno vuoi la 
tutti - oh! sl - puoi farci inna.morar! 

giunti. A sinistro (dello spettatore) l a  scena 8 l imi ta ta  d a  un 
giardino c o n  grandi  alberi. Presso u n o  d i  questi un tavolo e 
due  poltrone in v im in i .  Dall'altra parte due  sedie d a  spiaggia 
a cupola, con d u e  piccoli sportellint sulle pareti. U n  pomeriggio 
d'estale. 

Quando svalza l a  tela z e paesane n e l  
centro della scena eseguis stica fantas ia  di 
nozze .  Nel m e z z o ,  circondatz aaz pzccoiz, lo sposo e la sposa.  
Sul la  rampa  dell'albergo, e sporsi q u a  e l à  per la scena,  n** lmmi M, W&JfJ,, 

nte da d i  vi l leggianti ,  in semplici  abit i  est ivi  (preferi ivi lme 
tennis  o d a  g o l f )  che  assistono alla srena.  



RAGAZZE 

Non ci demmo giammai pensier 
un m,arito (d'aver: 
della vita siul gran sentier 
ve n'& finchb si vuoll 

GIOVANOTTI 

Se di baciare chiedon sol1 
e il perfetto amore di filar, 
le ragazze possono trovar 
l'uo~m che dica: (( vo' te sola amar1 » 
Ma questi, tosi0 non va 
alla chiesa n& l'anel ti dà1 
Di fanciulle vaghe ve ne son 
aome fior di campo a profusion! 

LO SPOSO 
(alla sposa) 

Senzlarrossi,r mi puoi guardar ... 
Piij non ti vergognar 
Fin il curato non dic'e pib 
ch,e baciando si pub peuoarl 
Ormai la tua virtù 
tu dme8i1 sa~rific~ar! 

LO SPOSO E I GIOV ?N(l'TTI 

L'uo~mo ognor dovia 
vegliar la sua metà, 
notte, giorno, qua e là! 

giuro 
Entro un anno che 

RAGAZZE 

(alla sposa) 

Sposa,, tu vegliare ognor dovrai 
se continui inganni nlon vorrai. 
Al marito spesso dir si può : 
(( Quel che mi farai, io ti farbl » 

(allo sposo) 
E tu, sposo, ognor vigile sta 
per non perder la dolce meta. 
Altrimenti qumto, un di, avverr& 
ohe qualche altro, ahimb, le piacerà! 

Duliahl Duliahl Julieil ,, 
Sempre cantando i pnrtecipanti alle nozze si  allontanar^^^ 

seguiti dai clienti dell'albergo: dall'interno giungono le grido 
festose del corteo che sf allontana. 

MUSICA N. 2. 

FRANK 

(appoggiato al tavolo: s i  toglte 11 cappello e spegne la sigaretta 
nel cendrier). 

I1 treno parte - aJle tre1 
Via, via di qui! ... Non più, non più. 
Dawar esemplare fu questa sconfitta : 
novella più triste giamami non fu scritta. 
Ferchè dovrei restar ancor? 
Io sono proprio un sognatori 
Scordare? Oh vista l'avessi mai! 
Dal cor svanire pib non potrai, 
genti1 visionc! Ti vo' cullar, 
l'acuto duolo per aumentar! 
E questa prima awentur;? 
della mia vita 



or or florita, 
O gih sfiorita, 
finita! 
Sol chi in giovinezza molto aitlb, 
tal strazio intendere pub. 1 
Oh! si ... perduta ho 
l'anima!!.. Ed ora che fare dovrb? 
Di chimere nutro il mio desir 
e la speme o~rmai sta per svanir .... 
Addio, sogno divin : 
vada ciascuno dietro il siio destin! 1 

(MELORDAMMA). (Toglie d i  tasca u n a  fotografia e In nuarda. 
Indietreggiaildo e f e imandos i  al f ondo :  parlato). Obl profila 
divino! .... E come gnazicyjame~nte vibm la racchetta .... O fu 
sola.. . cara.. . pendubal 

Di chimere nutro i1 mio desir 
e la speme ormai sta per svanir ... 
Ad\dio, sogno divin : 
vada ciascuno cliet,ro i l  suo destin! 

l 
(alloizta?~a?zclost) 

Come un fior primavcril, 

i 
amor ha  un soil apri]! 

XliTSICA N. 3. 
Willg e Rpleminingen 

Ejilra?lo rigidi  e compassnti ,  <I passo d i  marcia ,  t1 corrt 
Massimiliano Splemmingen col flqlio T7i11Zbalrìo S'ananzq* 
fino alln ribalta 

WILLY 
Giovin son e perb 
io goder il mondo vo' 

SPLEMMINGEN 
Ma per questo è d'uopo aver 
tiltto cib che fa piacer. 

WILLY 
'rutto allora capirei, 
tutto rcseo vedrei1 
Tal gj uir pi-egustiam.. . 

A DUE 
Ma per ora sbacligliami 

WIL,LY 
Passerebbe ogni di 
dolce, calmo, agual, 

SPLEMMIXGEN 
se quel (( tizio 1) non vi fosse! 

A DUE 
Ma parlar che val? 

WILLY 

Posssder quel che non s'ha, 
quel che ognun felice fa! 

SPLEMi\I1NGEN 

Quel che tutto sa ammaliai, 
quel che tutho pub comprar! 

WILLY 

Quel che il monldo esige ognor, 
dalizioso oorruttor! 

A DUE 
Ah! perchè, parche nfon ho 
il danar che tutto pub!? 

Se?r~pre sulla mus i ca .  r f a idamen te  a t empo ,  con  una piccola 
marcia ,  v a n n o  n1 tavolo.  S i  --orrnono quindi  sernllre a tempo 
sulle due poltrone, accavallano I r  lr nmbe ,  si o,'frono reciproca- 
m e n t e  una sigaretta e reczprocamo~ite se l'accendono. p o t  

A DUE 

Tal pioir preg ustia~n ... 
Ma per ora sbadigliami 



IYZUSICA N. 3'1,. 
Contessa Costaiaxa Daclhan e Tilly 

Contessa Costanza Dachau, distinta signora da.i capelbi 
grigi e dalle maniere compassate: 11 suo abito non. corrisponde 
akl'ultimo figurino. Tilly, raflazza gaia: toilette sempl~ice ma 
elegante. 

TILLY 
(.MELODRAMMA). Dimmi, i i z a m a ,  perch8 siamo &cwe i,n un 

nilbwgo cosi caro? 
CON'I'ES'SA 

Piccina mia, n,e'gli alberghi di lusso tutte le stanze d i  primo 
oadine sono sempre occu;pa,te, ci s i  deve dunque accontentare 
di quelle mie~dio~cri ... e raisse~snarsi a 8peinder meino! (s iedon,~ 
~ 7 1 1 1 , ~  sedie d a  spiaggia). 

TILLY 
Ah! già1 ... Dlimnii, mamma, per quanto .tempo ancora ci 

basteranno 9 
CONTESSA 

Per canità, parla a bassa. voce! 
'TILLY 

(piano). Ebbene, a bassa voce, per quanto tempo ancora ci 
msteranno 1 

CONTESSA 
-4ncora per t re  settimane se ci limiteremo ad un pasto solo! 

TILLY 
Oh! f ra  tre settimane l'estate sarà passata e torneranno a 

gi.ovew le pigioni! (stentoreamente) a Stanze arnm~bigli~ate nei 
pressi d,ell1Università, r~ccomsndabil i  a i  signori studenti. Pro- 
grammi a. richries,ta.. Pensione Dachau! 

CONTESSA 
fagttata). Se  qualcuno ci senl,ics@ : tu  ci comprometti! 

TILLY 
(p6nn0). Progra.mmi a richiesta : Pensione D8a'chau! 

CONTESSA 
(oflesa) Si. SII Ha.i proprio raqione di  deri,dere l a  pensione ." . 
r>a.chau ! 

TILLY 
(accarezzandola: dolce). Manimina. non ne ho affatto l'inten- 
zione. So bene che in  ailtilnno irnballiiamo l a  coilkn e.d in 

Drinmvera la rlspolveiiamo per portarla poi in estate ... con 
atavioa grandezza . .  E' i1 sogno d'una notte d'orgoglio e di un  
mattino di bolletta1 Oh! nia non temere: noin è p ~ r c l l è  siamo 
in estate che io rm LU,scierò sedurne, come contessiaa TUly de  

Dach dal ballo di questa sera! 
CONTESSA 

(nervosa). Dio miolll I1 ballo d i  questa sera! Ed io  devo ancora 
ciicire dei R ~ o l a n h s  n aJ tuo vcstito! 

TILLY 
Oh! mamma, posso ben cu~crimeli io ster-sa! 

CONTESSA 
No! La inano che stasera snrC foiZse baciata. non deve 

odoirare di cotone mercerizzato (bacia Ti l l?~ sulla fronte ed 
esce. 

TILLY 
Gib! Il mio veistito che ha resistito a quatt.ro mode!! Eh! 

si ... se ogni a m o  se ne pote6se avare uno nuovo.. . 
Ben saprei come Iar ... 
Diacile non cì. 
Ma non d ~ b b o  di,sperar 
l'avvenire è t d t o  in me. 
Giovin s80no e l'ar~clir 
non mi manca per riuscli~ 
Oh! polkr 
possetder 
il segreto di piacer! 
Passer'ehbe ogni dì 
dolce, calino, egual 
se quel cc tizio n non vi fosse. 
nra  parlar che val? 
Po~ssetler qnel chr iioii s'ha, 
qu~el che ogiiun Srlicc In!  
Qiiel ch'e tutto sa nrnmaliar 
quel clie t,utto piib ~~o~rnprar!  
Quel che i! r i ~ o i ~ d o  esige ognor 



delizioso corruttor! 
Oli! perchh, perc'iè noil ho 
il danar che tut,t,o può? 

TZlly, che durante  I'ultima parte del canto si 8 seduta df 
n,uovo. toglie dalla borsetta zcn libro e s i  pone a leggere con 
molla esa1ta.zione : 

TILLY 
(MELODRAMMA) ( leggendo) .  Im,mersht in dalci vtsioini, sospirava 
Liuci~n Monld.clln sotto il lìo,rito ~.ergoLat~o. (a lzando gli occhi! 
Bellissinioll (11:gflcntlo) ... rluiiildo R.eilzo Tranmglino le com- 
pari d,inanzi. Ella nori si 8.lzh ... (nlzortflo gli occlzi) Quanto tra- 
sporto!l (1eggcn.tlo) ... R'la egli li: si 1?i.ost.r,zma djn#anzi. ed ab- 
bracciandola ai ginsocchi (sospiro) Ali! ( legge)  ... con ti'epido 
ciror le  dice'va: P~r,einidirni, Lucia: i,o deipo,i~,go M tuoi il mio 
cuare e qnan,to ho1 (lascia. cade.re i l  libro sulle ginocclzin) Ahl 
qwl Tramagbino!! ... 

A IIUC. 
Possed,er r~iiel che non s'ha, 
quel che ogiiiin fclic~e fa. 
Que.1 che tut'bo sa a.mmaliai., 
qiiel che tutto pub colmprar! 
Quel c,be il mon~d~o esige ognor, - 

delizioso corruttor! 
Ah! perchb, perch8 non ho 
il danar ch.e tutto pub!? 

.Oh! sì perchh non so trovar 
soltanto un poco d,i danar? 

HUSHCA N. 4. 
Tilly - Waiiy 

WILLY 
I1 primo : il biondo Alberto 
d'ingegno non aperto. 

TILLY 
Pero stediava con passion, 
ed era tutto precisioni 

WILLY 
Venia secondo il bel Cocb, 
che mai le scuole frequentb: 

TILLY 
bottiglie sol studiava 
e birra tracannava. 

MiILLY 
Come terzo viene Pietro, 
sestan'do alquanto indietro. 

TILLY 
Ma ben diverso i11 quarto f u !  

WILLY 
E chi mai? 

TILLY 
Non sei tu? 

WILLY 
M questo quartetto l'amor 
avea capelli d'or, 
begli occhi, lilial pallor, 
la bocca simile a un fior! 

TILLY 
Ma mentre nessun s'arrischiava 
quel piccolo amor di toccar 
un  tale baciava e abb~aicciava, 
solenilo così mormorar : 

Vaga, dolce Tilly, 
sol de la pension, 
crotlimi clic Willy 
p rop~ io  O c~uello biion 
Vaga, dolce Tilly, 
angiol di beltà 



creidimi che Willy 
sempre tuo sarà. 

A DUE 
Vaga, dolce Tilly 

ecc. ecc. 
I1 

TILLY 
I1 primo mi diceva 
che amore li struggeva. 

W11,LY 
Diceva il vero quel signor, 
perche di fiamma avevo il cor! 

'I ILLY 
Un altro poi giurava ch'e: 
guardava sempre e solo me! 

WILLY 
E per mio conlo questo 13 ver: 
te sol fissnvo con piacer! 

TILLY 
Quanto al terzo opnoi. g;elm@va 
che di ildanzarsi ardeva 

WILLY 
Quando uolmo sarò quiesto avverrh. 

TILLY 
Quando mai? 

WILLY 
Chi lo sa? 

TI1 ,LY 
I1 valzer danzavi assai ben, 
siccome a stuldente convien, 
I1 valz'er svegliava ntel cor 
febhri~le, bizzarro fervor. 

WILLY 
Ohl quella vision divina. 
scordar impossibil mi fu1 
S'offriva la booca piocina 
e allora ti diedi del tu D! 

A DUE 
Vaga, dolce Tilly, 
sol de la plension, 
creidimi che Willy 
proprio è qulello biion. 
Vaga, dolce Tilly, 
angiol di beltà 
credimi che Willy 
sempre tuo sarà. 
A DUE 
Vaga, dolae Tilly 

810~. ecc. 

MUSICA N. 5. 

DOLLY 
Quanido scintillano sopra i ghiacciai 
lilevi i bagliori idell'iride, allor 
sento una voce gridarmi : (( giammai, 
cl'as~ceilldere dunque avrai culor? » 
In alto mi sento cosi trasportar; 
nel core tdi~vampa il desir! 

P Se gli alti ghiacciai potessi scalar .... 
Più 111 alto, più in alto salir! 

I1 mondo b bel 
se il desio cnlcne non ha, 

C e se del ciel 
puoi scrutar la t,raii~enda beltg. 
Combatti onnor. 



per foggiarti la tua lib~rtg: 
l'umanità 
visse ognora di solle e d ' a m r -  

TI. 
Grigia è la valle e talora mi par 
di sentirmi quaggiù soffocar. 
E l'unico sogno mio a~den te  B poter 
all'aperto, lassù, respirar.. . . 
Là dove nessun mi potesse veder 
lonlano, ma molto lontan! 
Oh! ebbrezza potere di propria man 
un mon~do novello crear! 

I1 mondo è bel 
se il desio catene non ha, 

ecc. ecc. 

MUSICA N. 6. 
nolly - Willy - Splemmingen 

WILLY 
Si sale, si monta, ma non s'avanza mai! 

SPLEMMINGEN 
$P. d'un camoscio non avrai 
l'agilità, saranno guai! 

DOLLY 
Ma quando sei giunto 
ti senti inorgoglir! 

WILLY e SPLEMMINGEN 
Se di lassù si guarda giù 
allor psrchè salir? 

DOLLY 
Piero cuore devi avere 
ed i nervi tutto aociar! 

WILLP 
E devi ben g u a ~ d a r  di non cade, 

SPLEMMINGEN 
poiche son cose che non fan giacere. 

DOLLY 
Chi di and'ir non vi101 s a m m  
nella valle può restar! 

WXLLY e SPLEMMINGEN 
Eoco quanto ci conviene! 
Non siam come Maomletto. 
e se il monte a noi non viene 
ad @ssa non anidrem! 

A TRE 
Sport e sompne sport: 
parola sovrumana : sport! 
Chi vuol remare, ohi pattinar, 
un altro vuol pel ci01 spaziar! 

DOLLY 
Sol quel che B rischioso 

WXLLY e SPLEMMINGm 
P, dawer  gustoso! 

A TRE 
Quel che a lut t i  dato Ai k n t a r  
$ciocco sembraci e volgari 

DOLLY 
Non nego: saliac iin poco d'ama à&I 

SP1,EMMINGEN 
Raggiiiiifa che tiai \ ; i  sommi& 
da sè l'affanno se ne va! 

WII,LY 
Almeno 18 in alto ?oi  stare in libertà. 



DOLLY 

Quaggifi v'& certainente 
ben maggior clonfusion! 

SPLENMTNGEN 
Ma su, si resta soli 
pub venir qualche ernozionl 

DOLLY 
Psr qui'slo volentieri s i  vn in du'e 

WXLLY 
E questo inolitre certo 8 :  
ahe meglio ancora si sta -in tre! 

A T9R 
Le montsgnr, dclla vtl,a. 
sono pnr ri~ichios~, assai 
e di vincsr la salita - 
ob1 - non s'i: sicuri mai! 

A TRE 
Sport e sempre sport': 
parola sovrumana : sport? 
Chi vuol remare, chi pattinar, 
un nlt,ro vuol pe). ciel spaziaal 

DOLLY 
Sol quel che B rischioso . 

WILLY e SPLEMMINGEN 
& daarver gustosol 

A TRE 
Quel ch,e a tutti d&o di b n h r  
Sciocco seinbraci e eolgar! 

TXLLY 
Quando un valzer vuoi danzar 
non prender soggezion! 
Ben spesso per la distinzion 
lo slu~icio può rnaiicai! 
ihllor che in lieve ritmo il suon, 
ti parla con languor, 
nllor ti prende mente e cuor 
del valzer l'illusion! 
Q %LI, va moirmo~nnclo 
non ilnscinrt! qilesl'occnsion, 
o I,u, ohe puoi, darar~i-ido 
gur;taire sothili lemozion! 
Cl-iissh - t,i mormora ancora - 
l'alba che mai po~terà? 
Vorrai riviver c~iiest,' ora; 
ma, jil valzcl nllor Iiicie~R! 

T1 vnlzrr poi b tenlntor: 
perversi inscini vers3 d'amor, 
Un'ora sola gli pub bastar 
(due cuori ingenui per incendiar! 
31 valzer 8dB 
desio cl'ainor 
cr sfoqlia dior 
di voliitthl 
Oiil r[ii,inti il vnlwr cuori d ~ ? t , h  

quaill , i  nri1or8 pnn stisci1,h' 

corto 
11 valrer pa-3 tenta ho- 

ecc. ree, 



11. 
TILLY 

Ricche vesti se non hai 
n& calze in seta (( à jour 
oh! non perciò non danzerai! 
ognuna avrà « son tour D. 
Danzando ignora i1 mondo inter: 
or, chi tu sia, ch~e fa? 
Due cose accorron per piacer: 
la grazia e la bclt:~. 
Sul sul Gentil, gioiosa 
danzar tu devi con pasision, 
Ohl Non restar dubbiosa: 
B grave la tentazion 
In un bel cielo di rosa 
l'nmor t,i ine1,bri ormnil 
La vila a te pnr icstosn? 
Un valzer danzato tu hail 

11 valner poi è tentator 
ecc. ecc. 

CORO 
II valzer poi è tentator 

ecc. ecc. 

(Durnnte $1 canto lieve movimento dl. danza. Q~canrlo l'orche- 
sttu ripete dn sola f l  valzer, t11tI1 danzeranrto i1 vulzer stesso 
m a  con 12 flgurazionl del tango. 

TXLLY 
~ ~ J E L O D R A M M A ) .  &t, faociamo le vdiigie. Rimettiamo vi? b! 

vestitino 61 m u w h  e b bambola1 (guasf piangcnilo) Ohl rnam- 
!ma. se lo fossi rSicca come 11s sua  futura,  non sarea ?a fina. 
mss?ta, mia la sue, presente1 (La  contessa esce) 

Posseder quel che non s'ha 
quel che ognun felice fa. 

Quel che tutto sa ammaliar, 
qae che tutto può ooimprar! 
Quel che il mondo esige ognor, 
d'elizioiso wrruttor, 
Oh! perchè perchb non ho 
il dan<ar che (tutto può? 

(esce). 
S,nlemmtn.gen conduce Dolly e Willy. Bacia Is g i o v a n ~ ,  

poi iL figliuolo e rientra in albergo. 
DOLLLY 

Can voi PiiUy dovrei sogfiare ? C o m  tsil cosa p ~ i b  accader? 
VJ'ILLY 

(frnL~orazzato1. Sentite: andiamo B ~Daawu~iarc: nel Dartrco e .. . 

l'un i'altso ci guardiaml 
DOLLY 

( i ro~) t ( .a ) ,  E niente al t ro? S e i i ~ a  osare aeppur di parlar?? .. 
Tu . ido?? Vi ~pnre T.. . M a  prego, comind8M orsiì? Avanti ... 
dat in1 del tu! 

WILLY 
(contuso) 

Vaga doilce Tilly 
so1 de la plension, 
credimi che Willy 
proprio E qiiello I~iion! 

DOT,LY 
rsorriresa). Tilly, sol de I n  1)ensionP 

\/VILI,Y 
(acco~tos f  de1l"errore tenta d i  rimediare) 

Cioh, 610k.. h11 sba@l10,.. Pardonl 
Va,gn, dolce Dollg 
anriol d i  hclt'l, 
creldirni clit> 1Villy 
semprc tuo s.11 '11 

DTi1,T.Y 
(r(11, : I  1 0 )  

Nella rima C'+ tiri r i  rar, 
mio caro troviitlorl 



WILZY 
( i~n I )oraz za t i s s~mo) .  Voglio dir che Tilly. .. pre,go... Dolly. .. 
oi~imè! ( len ta  ancora di dire qualche cosa, m a  balbetta ed 
csce precSpttosnmente). 

DOLLY 
( lo  segue con  lo sguardo r idendo)  Ei dovrebbe essere p w  l'av- 
venir mi.a guild~a,! ... Mjia guitda!! (snon,taneamente ricordando) 
Appunto ... Or sola qui sarei ... (estrae dal guanto un piccolo 
pe.xo d i  carta gualcita, ed andan.do sotto u n a  delle lampade 
pcn,sili legge) a Una gui'dia che non h a  paura n& del cliavolo 

c18ella morte lme offre d~evotrirn~eilte i suoi servizi ... D Ch,e non 
ha. pausa injè d.el diinvolo, n& dellia. moirte. .. Questo sarebbe ].'i- 
dea,le ... E poi si  pr,els,entn in  ii.rotlo si.mpa.tico e... romnin,tico! 

FR.2NTi  
(in cos tume d a  guida,  col disl ir~l~ivo le appare dZnanz2). Buona 
sera! 

DOLLY 
, a n  po' spaventata).  Ah! voi, quella guida misteriosa? 

Fi', !?NIi: 
( imbarnzznto) .  Si signora! Appr.nsi il siio desir e P& hlaprb bela 
servir1 

DOLL,Y 
Voi siekme del paese? 

F E . 4 N I i  
Signora no! Son bavarese, ma però il mestiere come pochi 

so! I monti qui cono.s,co ben. Non so far  che questo: soin pieno 
d'arclor. Cora.,g.~gio ho ;per tre, nè m-anca il vigor! 

DOLLY 
Sarete voi la mia guida! 

FR.-\NT< 
(avvicinan,rlos2). Io T . . .  T,pi ... P; (love? 

DOLLY 
E dove? 

FR.4NK 
(domtnandosi ) .  Dove. vorrà! 

DOLLY 
Dove vorrbt  (Ecco, io stessa non lo so; ma ben alto, su. 

vicino tal ciel, ove ancor regna eterno il gel, ove mai di salire 
%lcuxi s'arrischib. Balsami puri l à  respiaerbl 

FRANK 
La ~igmorina vuol dunque andar, 1% dove nessun ~potb ar-  

r i v a ~ !  

DOLLY 
E' <Diasto cB'io voglio1 

FRAISK 
(stendendole la m a n o ) .  Renel.. 

DOLLY 
( l a  per strìngergltela m a  poi si tratt iene).  Ma, dove andrem? 

FRANI< 
C'è un luogo ... M,a faci1 non è dawer l  (Zndica le montagne  

al fondo) .  
Ditetro le nuvole. l&, 
13. nell'immensità 
un pioco aguzzo, intatto sta. 
Sol,o dell'ac~iiila il v01 
quella cima sfinrb 
e nliun altro clic il sol 
lo bacib, lo violì)! 

DOLLY 
(entustasta).  M a  aite il ver?  Niun seppe osare5 Ebhn quel 
picco vo' scalare! 

FRAER 
( f r a  se) .  Che bell'&rdirl (fo?.te) E' assai periglioso (d lment i -  
cando)  Ma cib noni suo1 dir! Al  ciel, all'inferno, la segairbl 

DOT,r,Y 
(s tupi ta ,  ride).  Al ciel? All'iiii'crilo? Voi coinosc& dei bai 
sentieri ! 

FR 4NIC 
( f r a  se). L'inferno ed  i l  ci,el coilohbi già! ( f o r t e )  In fondo non 
Iaocio che il m~io rnestiierl 

DOLLY 
( Ira  se).  Rischio soverchio non sarb? L a  sua, giovinezza mi 

TILLY 
[insidioso).  Io cwclo che timore ella ha! M a  nlon B poli gran 
cosa; eld lo vi sonl 

DnT,I v 
(p ia  t rang?~l l la) .  Certo che (11 voi flclo npnionl ( f r a  se) sol ho 
uni po' d'acitazion: in  liil sol c n ~ i l i t l n r  convienl ( a  Prank )  E 
quando andpem ? 

FR INR 
Doman le v a ?  (getta wrl  t n ? i o l ~  ~ r n n  cnrto topograflca) Io 

verrò a prenderla alle tre. Pcl resto ahbia fede in  me! 



DOLLY 
C m e  snleindido ci0 sa&;  cumr w b  Oivin! . Sola alRr" 

Il riiondo è bel 
se il desio catene non JJR 

e se del ciel 
piioi scrutar la tremenda belth. 

A DUE 
Combatti ognor 
per foggiarti la tua liburtb. 
L'umanità 
v f w  ognora di sole e d'annsrl 

FRANIA 
(con ~awi4). M a  lei vena senza fallo? 

DOLLY 
[ s ~ b f i o ) .  iI;e&: alle tre1 

FRANK 
Soia t 

DOLLY 
&%h? 

FRANM 
Sta b@g! (Dolly lo congeda con un gesto: kgU elce). 

SPLEMMLNGEN 
( t ln l l ' f n t~n in ) .  Doltyl Doliyl (compare sulla gradlnalai). 
0111 Dollp, 411 tilo promesso moso muore di languomf 

DOLLY 
(rtde, irontca). Ma carne?! Non l'avete portato %l i1uRc.i" \ ' l "  

davvero I'arnore !a dei brutti scherzi! 
GPLEMMINGEN 

( i n . ~ i s f ~ n d o )  Ma Q! dico, sia morenclov 
DOLLY 

Andiamo d m q i ~ e  prima che sia morto del t~iitol [ S ~ l m -  
an,ingen ~Vcnfru .  DoIl?! la  per sefl?~#rlo, ma apnpna egEi lii 
scom,porso, ?%orna precZpltosamente al tavolo, e,  g?!ntn~rlosr' 
su$ gomftC, BZ ZmmeTge nell'~'snme della carta to)ooqrapcr:. 

F R 4 N K  
(dall'inlerno) 

Gornbatt.i ognor 
per foggiarti la tua libertà. 
L'iimanità 
visse ognora di sole e d'amor! 

SIP*l'XO. 

ATTO SECONDO 

La sommiFi% d'una montagna: 7m gruppo T O C C ~ O S O ,  S I - ,  

sceso da ognl parte. In fondo una corona di roccfe dietro Li. 

quaal sd deve aver a'tmpressfoee che si anra l'abisso e che d a  
gue&!a parte SI effettua la salita. All'arizzonte una rnrea catena 
di c t m ~  aepine rn[fi~f db neve. Verso (1 tramonto. 

FRANM 
( t n t e m n m ~ r i e i .  Sul Su... AvaLntti u;I destro pia! ... n p?@ si- 
nistro un ga' pi>iéa in 161 iptzi vicino) Così vs -knl 

DOLLY 
(fnfmnomente) Io cadol!! 

PK%NIC 
(C. 8 . )  N a n  si lasci andar! 

DOLLY 
[C. S.\ Glh mn me goisso gfhl ... Clic debbo Znrt 

F%NK 
(C. 5.) Non 91 smamiis~ca almen; ed usi l ' d~ens toki  

DCICLY 
(6, S.) BmttlssLma B $1 Wtlf ' i '  Io cado!.,. 

FRANK 
(C, S.) No! Tenga pia verso drstral La corda ormal le gctterbl 
,(compare sopm ?ma delle roccie mìt busse e getta a baoliy 
Sa coxda:. 

DOLLY t 

(tnternamiente) Perchb non m e t e  qui? 

FRANK 
Or. GOB la. destra. può f a r  leva In sul... COsf! 



DOLLY 
Ic. S.) Non basta! 

FRAhK 
Forza!! al... Ma gustii se ~inidbgiesa ... Non guardi in gnh; 

prego... la fronte i n  su! (lira fortemente la corda) Aufl!... 
?DD!.. S U I  ... OPPI ... (Dolly appare dal fondo) NurrB .... (l'a- 
zuta a sollevarsi) Ci &amo già1 

DOLLY 
(affranta si lascia andare sopra u n  masso) ~~l Assiad vi deb- 
bo ringraziar! 

FRANR 
XOID qui! Laggih! (pone a terra la sacca da ~Zaggfo:  ne 

toglte la giacchetta d i  Dollg e la porge alla giovane che 1'Zn- 
dossa, pot ne toglie la sua e se la mette) 

DOLLY 
(fissandolo) Voi siete un uomo, in verità, d'aocias! 

FRANM 
( fra se) Bersin nel ouml ( a  Dolly) Ma s i  ricopra, orsal Qui 
v'B umidor! (ste@e peT terra lo sclalle, che toglie dalla sacca) 
Riposi qui! Vigor nove1 l'mmmerh cosll   doli?^ s'accovaccta 
sullo scialle: egli le si fa  p i ù  da presso) Ma brava invreT!! 
Salive Un qnassiì, dato B solo a &i ha coraggio e gioventt~! 
Pnia di lei, nessun fin qui salire osb: eiia sola in tale im- 
presa trionfbl E superba andarrna wuò! Io I'a@p&udo coni gia- 
mr: m a  brava Inverl 

DOLLY 
Ho s&l 

FRANK 
(dandole la bo~racia) Qu&I 

DOLLY 
( a l f ~ r r a  la borraccia e dopo averne deterso l'or10 COI fazzo- 
letto, beve con v o l u ~ )  F a  mollo b m l  

FR ANK 
(goloso) IO pwr... ipssdonl ... Io pur  vo' br! 

DOLLY 
(8endendogld &i borrac.ta) Ecco! 

FRANK 
(fra s&) Così ... un bacio avrbl (guarda, per un &t-, cupi- 
damenite la borraccia). 

DOLLY 
(Hdendo) Ah! @h. .. ipardonl (deterge e08 f a z z o ~ t t o  Farlo 
della bomccdo). 

FRANK 

DOLLY 
So ben che 8abbo far! ( g l i  da la bomoccia). 

PRANK 
( f r a  se) Fiasco! (beve). 

DOLLY 
(dopo aver lutto scattare la Icodak; fissandolo dj sottecchf; fio 
sB). Nei modi suoi v'& slancio e distlmion! (forte).  Che nome 
avete 9 

FRANK 
Io? (esita un attimo) Tobia! 

DOLLY 
tallegra). Tobia, cap ik  quel che vo' ( f a  cenno d'auer fume. 
poi flschiettando, accenna col capo alla sacca). 

FRANK 
Oh! Si1 (prende la sacca). 

DOLLY 
( C .  S.). Accorto siete! Dite un po': per bocca cose. abbi=? 

rnANiI( 
(toglie dalla sacca una tavoletta d i  ~Zoccolatto). HO qui de 
cioocolatto, &e le ho serbato intatto1 

DOLLY 
(prendendo i l  cioccolatto: sorpresa). E poi?.. Piu niente? Ed 
ho una fame ch'& prapotentel (incomtncfa a mangiore). 

FRANK 
(siede per l e n a :  toglte dalla sacca un coltello, u n  pezzo d l  
pane ed un,a fetta d i  formaggio, che Zncom,incia a sboccoacei- 
lare). 

DOLLY 
(alzandosi). Che buon odw!l Cos'a T 

FRANI< 
Odor? Ahl si1 E' I l  gorgonzola.. Le d& noia? 

DOLLY 
No, no. Di questo (accerrna al cioccolatto) ben miglior! ... 

Davvex mangiate assai1 ... La lame c'B1 
FRANK 

I1 gongonzola B marzaipan per me1 (contbnua 4 m a n g i ~ m ) .  
DOLLY 

(rimane u n  istante .Indecisa, poi, dopo d i  aver rapidamente 
riflettuto, toglie dalla borsetta una moneta d'oro). Ebben, ne 
cormpro un po'l (fa per dargli i l  danaro) A voi! 



PRAN L.; 
(r i t tu tando) .  O111 no1 Qui l'or no,n pub s'famarmil M)a d'accettar 
se volesse onorarmi1 

DOLLY 
(gaia) .  Ma si1 (Frank le dà u n a  fet ta di pane ed un pezzetto 
d i  formaggio ,  cA'ella nzangia con  aviditu) E' buon ... mlai poco, 
abiimbl 

FR-ANR 
( le  d à  tutto il r imanente) .  Io sazio sonl II reeto è qui. Un gran 
piacies mi fa1 (si alza).  

DOLLY 
(amabi te) .  M'ercli! ( inangia) .  

FR,hìK 
( f a  qualche passo indietro fino a2l'orlo dell'abisso, gira d'in,- 
torno un rapido sguardo, poi si wolge e segue DolEy con  occhio 
estatico, r imanendo n o n  visto,  sempre dietro d i  lei) .  Qni sol 
can lei1 ... E' pago il miia desir, alflnl Qili col con lei!! (Dollg,  
fintsce di mangicrre poi leva dalla sacca il piccolo a nccessaire B 

per l a  toilette, specchio, pelti~ze' cipria, e c o n  civetteria in- 
comincia ad ~ C C O B C ~ ' ~ ~ ~ )  O... sognerei? Io so!!l Io sol qui nel- 
l'immensith: io sol a l'ed così vicisn! Ohl voluttà,.. Noiz dilmeguare, 
sogno incantator: con t e  nasce e rniiore l'amori 

DOLLY 
(men t re  sta ra~ ' v iandos i  i cupclli D o l l ~  - che è inginocchinta 
qztas?: nel ce;zf.?o dejla scaibcr, - vede riflessa nello spiJC- 
c i ~ t o  la p y z r ~ a  d.1 Frank clze In co?itenzpla). Qui nello specchio 
lo veggo: B là1 Bi rni guarda. ancor con i,nt,erisitB. Qiii scii 
cii,rri!.., Ma cib che  viio% dir? Cile a m i  da k m e r e ?  ... Il suo 
mestiere rquest'uomo fa1 

FRANI< 
(che  sZ & a m s o  all'oriezonte). Oh! come B bello il mondo di qui! 

DOLLY 
(raggiungendo Frank su l'atto del16 roccte). 1 monti or fanno 
un bagno d'apall 

FRANK 
Che silleuizio iclc,al. 

DOLLY 
(dtscende e s i  volge a g 'uarda~c Prank nell'istante stesso che 
e014 la  gua.rda: tu t t i  e due  volgono allora gli occhi da  altra 
parte come seccati d ' e s s e ~ s f  recilnrocamenfe sorpresi. Dollll a 
parte). Lib,era, 81alaii1-11, qui mi par d i  voler xesp.irar; s 11 mondo 
inter posseder1 

FRANII 
( a  parte). I1 mondo B bel ... se il desio catene non hal (accen- 
nando  alle Alp i ) .  Quest'ora {è mistica e bella ... GiA ride pel 
ciel quailche stjellal 

DOLLY 
(commossa) .  Qui l'anima si rinnovellal (senza  volerlo cppoggia  
la m a n o  sulla spalla d i  Pralzl~, i na  poi s~ ib l t o  s'accorge della 
sua in t imi tu  iizvolontaria, e r ~ t i r a ,  imbarazzata  la m a n o ,  cer- 
cando d i  dire qualclle cosa, geT c a ~ ~ c e l l a r e  l ' impresszor;~  che  la 
sua conf idenza  può aver l a t f o  a Frank )  Dite: non avete la 
fidanzata? Ed è beIla? Buona? E' innamorata? 

Vi poleite confidar : 
un segreto so serbar! 

FRANK 
L'innamorata avvei 
e bella come lei. 
Ma non ci spos~eremo mai! 

DOLLY 
Un uolm che, pria d'osar, 
si lascia scoraggiar 
amata mai non ha 
oppure amlar non sa! 

FR ANK 
( f r a  se) 

Chi parla & proprio lei! ... fatalità! 
( f o r t e )  

Pdah! Così sarB ... 
DOLLY 

Chi dell'nmore 
non ha il fervore 
mescl-iino nasce, niesc~tiino muore! 
sapendo mollo o~snr 
si pub '1 clestiil piega.r, 
s cIi diie c u o ~  i fare u n  solo cuore! 



FI! \SI\ 
Eppur s n v ~ n l ~ c  
non v;ilsc? :I. n i c ~ i i i r ~  

~ ' : ~ I I ~ I ) I -  p i ì ~  I I I \ I Y I  
I ' ; I I I I O I -  1)iii :i ~ I I I , I I I ~ ~ !  

l ' ~ ~ ~ , ~ l ~ : ~ l l ~ '  
41:) f l r i  c.11~ vi c.ii,.i 
l l l l  f,llo!b ~ * I l V  ~ l l l l : ~ l ~ l ~ ~ !  
[ ' , 1 ~ : 1 ~ ~ ~ , ,  I ' : I I I I O ~ ,  I I ~ I , : I I I ( ~  !-!IXT:I 1 

l:! \ l,,: 

A:I pl7ri!i>1~i 6,fa 6011 ! ~ r l i ~ ~ ! : ~ l ~ i ~ ~ !  > ,  ~ ~ o r i ~ t ? ,  !ll'lja,, 118 ?i$ 
~ ' : I : I I : I I I ~ I ~ ?  ( ' > o / ! ? /  r h ! ~ ? :  I > ' T I L ~ / / C  / / ? t f / r  d't :::,c2r ~ i ~ t ~ ~ ~ ~ o r a z z a < o )  Dirq 
so.. .  <,nq\ ... flnor ... non conoi~bc mai l':iinor! 

DDLLY 
(ak leg~a)  

Ir icino wl o!:g n o  : 
(!niyi:iri pr>i,h iiori cc! 
V ~ o l  (1ir.r: ~ l l r i  11~1;ii~~ii.ci~l:iII 

F'G<\!\!K 
Qi~anid',eigli giun gei.3 
I'e!,etto del delsiin, 
l'amar, I'ainor diviri, 
fra bacii svle18er8! 

D O I L Y  
( f r a  se) 

Eppur non pnr!:i in:il! ... Che sia sin ce^? 
( f o r l c !  

Sll..,. E' forse vlcr! 
FRANI[< 

Chi dell'a.m'ore 
nor, ha il Iervore 
rn'es'chino nasc'e, mleschino miiore! 
Bnpelndo rnmodto 08s!2r 
si pub il ciestin piegar 
P, di dus ouwL fare un solo cuore! 

D O L W  
Eppur sovlenie 
non valse a nieiate, 
I'amor più li'ero, l'amor pih ardenlel 

INSIEME 

Ma fin che vi sarà 
un ciuor cil-ie pulser9 
I'amor, I'amor sovrano regnerà! 

(resta un istamte intcrdelfa).  0:iI aiid riso schernitorlf! Pawa. 
avrei?... Non so chi ò T ) T C S ~ O  m ~ ,  nb clovc IO s1af ... Che fosse 
pi& doman vorrci, P IOSSC 11 11110 limor sol un ricordo di follia! 
dLlor uo mi direi: à. siolto osar; rna forse, B encor piu stolto 
non omr! (scorge deglz edel.ioe&s: giuliva] Ohl.., M a  qui trovo 
degli ecl~lweis autentici. Poirb fare una magnlflca, Agural Eh! 
non sono già dì guelh d? bambagia. che m comprano: wno dl 
qiiclli velluto rrlplao che 61 conquisita.net (inromancbr n co- 
g l t ~ w  degll ede1wei.ì. 

Qii:iisìi. piarsso il cirl, 
al g,clo ieclrl 
sorrici~e un picciol flor! 
Stellato, soltil, 
t? modle, genti1 
ad ha dell'avorio il oollos? 
Un angelo un d i  
)da,! cicl lo srnarrl: 
h iin iiooco tli rnndor.  
Ei scrlm intal In  qiinssìr, 
la porsin r l ~ l l n  v ir l ì~!  

(Dolly t! in pCedi e canta ~ f v o l f n  OfflZ ~ d e l i a c f s  che  ho, fra le 
manf e che $lene aLl'a?f?zun c?rl s7rn volto). 



Piccnl<~ slcll ,~,  di', 
il S I ~ ( ~ I I / I O  ~ I I I  

noli L I  l",! ~ I I ~ I I  I ) \ ~ I I T ~ L ?  

T ~ I ,  sol I r ~ , !  1101 i*11,,1, 

in P I I ~ I - I I O  I I I ~ I I  I I I I I  ,I.! 

Apv r i  i i i i i i i  1 1  1 1  c l i c i r n  

n?, q O l ( 5  I l  L f O I O *  l !  

NOTI l i i 1 1 i i 1  i 1 1  ,iricora, 
o c f n t l l . i ' l l  . ( : c 1 1 1 1 r  rncll 

( C I l  a nollit xnccoo l i~  afnor cltt~ntr (111 rtl?!?ueis). 

A te manca otlor, 
a me manca amor 
e solitarie siam! 
Nessuno m'amb : 
chissi'i chi ; i n i c i  ìi. 
Noi frciI(lc cosi riinaniam! 
Il mio ided  
b Zrolppo irreal 
eppure ancor speriaml 
Ma invano .... quanido si sa, 
che tulto al mondo è vanità! 

(Dally b in gtnocrPbo n a  col dorso eretto. Sla /ace?tdo un 
)i f lzzct to denll  edclwezs che ha raccolto. Verso In fine del 

C lmlo  s'alza). 
Piccn1,i siclla, di', 
i1 s i l c n ~ i o  qui 
non ti fa mai paura? 
Tu, sola ognor cosi, 
in eterno resti pural 
Ape giammai li sfiora 
nè sole ti scolora! 
Non palpitasti ancora, 
o stella?!. Come me!! 

U o J L Y  
Ilrtq.uieta., rayrdai. Dov'ei sarn ( t l t i a ! r~a i ' ! d« !  Qhl oh! oh! 

FPti\lr;lO 
iitlle,i.i~clynentej. Oh! oh! 

DOLLI  
(sporyeizdosi sull'orlo d ~ l l ' a b l s ~ o ; .  Sominc!a a risalir! (vivacP, 
. ~ c f . u t ~ a t ~ ~ / d  ne l  erel~rf.ccioj Quel tior. là ... e un 6:dslweis d'eli. 
cezion! 

PR.'iNIi 
(In vuce È più v i c i r~a ) .  Yel :rcrr!do d.e! birrront 

El0LL-Y 
Si! Sì! 

FRANR 
Or glielc voglio offrir! 

6tC'LL-Y 

 ci il u n  yritlo). Ahl no! !ckiitr!e g l i  occlci e st a p p o g ~ i a  c:i!u . 
r,ot.ciu. COÌ :LC  perdti ta).  

FR'4T4 l< 
(dopo ZLTL po' compare: te i ier~do  fl'a le m.crni un grosso edeltcebs 
che rjfl?e a Doll?/j. Eccole il fiore: mi cosla poco. 

D0LL.Y 
( / c f r i . c i r l t lo  g l i  urc'li. !'i11 f l ' n ~ , c / r l o ! .  C ~ I * '  orrc'l'i ! Cile spasimo p ~ u -  
\:ai] (appi(,r~bn,ytdo.ci al, .r,i,ti,, ! ' c . c n ? !  t r . 8  i:;. nrrli?i celialzdo) All'al- 
j j ~ l i s ~ ~ i o  ajillcor inon ni'nvvrlzzai! 

FR,\Ni; 
( . ,ciae~mend,osi) .  X,'snciacia non è poi si m~ritoria! 

nOLLA3- 
i;dm,òogli ein edelweis ) .  Tclnelt i!uestO Aor per mia niemori.al 

FR A?\iEB 
{preso il, fiore eslrae il ~ ,o t l « fo r , l i  e ?)e lo 'ripone, dopo averlo 
fl!;.[,~,~ra,)71t~,~rbc: Oacictlo. - E i j r  c t 1 1 ,  ,'r!c.;c! a scerirlr~e In sera) .  

I)! rLT,Y 
( c o n  civetteria).  ~ i l i ' t i i i y ; ;  '. C I ! ~ . C ~ F  lln fiore tanto raro, i l  
m8schjo tosnerestc. ;i8ti af?rorli.:ir? 

t H ' \ I l<  
( p r ~ ~ l d e n d o l e  In 371.mlo coli 1i l , ' . c i ( !9mo) .  Gi$ il Su0 terrore 
li-oppo mi pa?0! 



DOLLY 
{wFfialzd,?i I l  fa.zz"a8t?l!o,'~ 

" .  
Tjpi&a~n,o 8,; smClDrso : r ;? ,o~. . i%~ ,-i -1 s ? i ~ l a :  , 

PR.4 Pilt: 

P;"RCUP~Q Z'ud,~hhe iinssi?n IR I ~ P ~ ! T C , ~ '  ?n l 
-wmhrnii ?~:)ihlr)~rxJ 
:q, snc(:ir qixi : r ) i ì l  ~,;.,:\rn~p^ iprn1:-lj T : " ! . \ :  

FRANI< 
,\.:ah' forse che sì !  ... Mahl f o r s ~  c h ~  no'  

DOLLY 
(oltzrrzia) 

E 911or? 13 alin;" 
- 

10gq io  (h, l una  i?iaPste 11011?, r Frnnk) 
FR 4PJR 

( ~ 0 7 7 7 ~  C C I T L ~ I C O  n porle)  
E alolloi'a dovieiiin iiioi i; r giiassu! 
La nidte CI sfida 
l'abisso già grida .... 
oh! non rjtnrnare mi niù! 
N I ~ I  sogno slupendo 
morir sorrid~rncdo . 
per rnr ! i i t l . ~  11 riio?icio e#-i Liil 

DOLLii 
? i l o  s i  p rltirnta Là Povr P ~ ~ < s ' P s O  60 sefaJ1- : o p07 ~t 

Un frrrddo di morte mi prende di gtR : 
di rnlp C ~ I P  sa&? di  rne che wrk? 
Or da qiiest'iiome ho tu f to  da ~ P ~ c P  
e sono in silo 13qtr.a.' -- t m p e t o i .  M a  voi, ms voi chi n i e k T 7  

F R  4NK 
-s +rb?i j i rn)  E se fossi un innlvivent~ v 

DOLLY 
)vane eomf inch iodu fn  d a l  ttrrora?. IIn maivivente ... V O I *  

%la! Solal .. QUI, greridete ... L mie1 anelli ( s i  t g g l j e  7ip 
t i  e9;t c gizel! getto) I' rnlo ornloaic .. ( sb~sso  giuoco) .. La i r i i .  

7 accetta (ctesro rliuOco9 ..V'+ destro poro ... ma ... vedete .. v 
+iitto qwllo cìir iic ... Pol, IrgaiP's 171 da,r;rò arnlcora del d:hn;i.~. 

- n l n  . non ini f a t e  del male! 

Fli4iuK 
Gioiclli non vo', non voglio danari 
Io posso S P P ~ Z Z ~ F ~  bcn pRir d'un k a o r  : 
ouh tutto, puh lul,to serbar; 
{in Iirlro non sono volqar~r  



soni ledro, ma so l  per l'amo: : 
è lei che vo' 3.11 iiil,rhu i8iil,tiiel 

(FaranB sr anrvZ-clnato a »oll?j ~ncnl:al~d<>. Al l l t l i l  i+ < i  slairs'icc 

a&$osso. M a  Ia giovane rzsaLe n ;tc~?iroDu?''i p rb'c~n balzo 
$apra al czglzo Bel preczpzzio). 

DOLLX 
Un sal h... e son sJv;l! 

FRANI< 
(accasciato). Deb! mi gexdonil Io pazzo son! 

DOLLY 
(i% &$o, superba, pur ne& non vznlo timore: F?an:f. inttGi%Zl 

cseasetilto, voluendole ne spal l~) .  Sono una donna, gui 
con voi; e non voglio rmgiangere poi. quella prima grad~la 
~mpras ionl  ... Una donna, io sonl Ora svelate il naostero: chi 
mai siek voi?.. . Faleo il vestito e i1 mestalere: &i mai siete 
voi? Prima rtimor io potevo nutniir e pe.1 mio destlin d&itrarl 
(Prank lentamente s i  volge verso d i  lei, ma sempre a lesta b o ~  
su). Ora nulla mi  pub per diavvero atterrir; e v* chiedo. siete CI  
guelll che a cuow han delle donne l'onom, O un inc-iiio nC 
bandono non adegnari '.Criitin?r i ( /acc??r ln  li lz ElfX~So Verso df 
10 spero che saretc iIri gciil ,11lior~l~~ 

Fl%i\Nli 
Ia, mei, m;ss Dollyl 

DOLLY - 

mano). Allora, va ben! Arnia resti asp... Adesso . I  

san!!! Le guide qui usano scherzar1 Giuocaste bene la GOZ- 
-@dia; (ri,denolo) ed io teimevo chissà che tragedia! 

FRANK 
Sbn io la guidai, mn lei mi gv~clb, 
e fu la mia n - i n ~ i ~  stfellii; 
la via m'indicb 
ohe batler dovrb 
la vita pendendomi bella ! 
11 sagno era vano, ma pur cornbattel, 
amando i plii tragici azzardi, 
ma quando il mio amore gridare potei, 
ahimè ... era g,ià troppo tardi ... 
O fior non sbocciato. 

O amor soffolcato, 
ileppure t'e dato inorirl 
I1 buo nutr imedo 
non B cihe torm~ei~to 
amor ch,e mi fai soffrir! 

DOLLY 
(a  parte) 

Coiiie clolce mi sceiicle al cuor 
la favella genitile d'amor! 
Un eliso di soavilh 
a me svelato egli ha! 
Soll~vnndo cniire i i i i  vcl 
~ntravvcdo iin niinTo r.icll 
Dnlcr liisinqn! rlolc P l:iii:~ior! 
E' l',iinor un sottil teninlor. 

FR ANK 
(che ora le sz e avvicinato) 

Collile il sole fa il cielo brillar 
fa l'amor ogni cor esultar: 
è l'amor 
ch~e di viver la gioia, l'ebbrezza ci dà!  

IN'SIEME 
Qu,al miracolo di vo8lu tt,à 
qiitil incanto non sa suscitar? 
Oh! I'ailior tutto pub, tutto sa! 

: S i  guardano per un ietantr perdzrtamente negli occhi: D o l l ~  
vi,r>~rebbe abbandonarsi a E'ranlc ma n:esce a trattenersi). 

UOLIdY 
A h i ~ n b  ... Anilotta! ... E iioi sliam qui! Che cosa diranno 

ia,ggih di me? Per qiicst,a sera, certo, discen~dere pi& noin pos- 
Giam!., 

FR 4NI< 
( a  bassa voce). Conv~eii rassegnarsi, e quindi aa t ta rs i  . Oh* 
auesto uno svago non è1 ( c i  piega dolcemente verso Doli?/). 
L.a sarte 6 curiosa. rd 6 capriccio sa^ Per oggi 6 tardi, e taraif 
(19 I?ina ill?inz?ncr f , / l tcv In s r ~ n c )  



l l~o:,!,\ '  
Per ogg:  B !:ih. t;irr!il ' [ ' I ~ ; . I I ; I ~  :; i', # . , ' : i  o i ~ ! ~ i : l i  l :w:~i;1! P G : ~  C;:  

a h , e n  nel rriio F ~ i : i i i ~ . o  1 1 ~ 1 1 1 i  ::i:iiV ' , i (  iii.:i, I.OI :;iii(i ! . i c : i t ~ ( ; ~ , ,  i 

l 
nulla pih, d'ii~ia. ]-iic.r>ol;i nvvi,ii l ii!.;~! 

(Prank  in tanto  le liu rl?cj~terrcLo ,ILILU s ~ / t : r i c  0.i ~ ~ i ~ i c i ~ / f i ~ ? ~  
var1amente dispone?ido (lei sassi u.d g i ~ c ~ L %  soor~rrtliiinc. l,o s i : ; f ! i -  

ic. Poi, con  un altro scialle f o rma  u n a  sy~ecic? (ti cron~?r~jnlt~.  
Du31,~ si corica e Frcnk le porge una coperta con ctri c l l n  s i  r,! 
copre. P?-imo, d i  appoggiare i l  capo sul rozzo origlicrr, (i.! 
slende'accuratnmenle i l  faozo!et?o d i  i)ctis!n e vi  abi~ccr~~ionn 

~ :a gunncan). 
FRAPJIi 
(f7.a se) 

La notise i monti fa. brillar 
d'argen-tleo c~hi,aror i 
D1 stelle i: tutto ian cinlgllet,t,~r : 
petegolezzo d'or1 
Un doloe golfo ai sogni tuoi 
1;i. Innn snhiiidrrh! 
Dormir tii piioi, 
-I,ranquilla sta : 
I9~an~or ti veglierhl 

DOLLY 
(qunst dornzendn) 

Dormir tri puoi, 
Branlquilla sta. : 
F%nmor ti ~7ro.l i PT?I ! 

(Do l l~ i  a'adtìo7rnrntn F T O I L I ~  f ìopn n w r  F O S ~ O ~ O  un i s f < ~ ~ * *  
:-n ?P rnc@r k si n o a ~ i r f n n  r < I  r h h n  s u  d i  1 1 1  nrr hncin*?~ \ 

DO1.T i' 
'snllcvando una m o n o  p f r  Imprdirnlfelo,  en allorifcnnz-tii i 
+Fa ron mi?lia Folrezzo). 

~i .P- rc~qai C t.2~di! 

FR 4NI< 
E' tardi! 

DOtLY 
(come se sogE;ncse) 

T-.. f:trdi! 



&a terrazza dell'albergo. In fondo u n a  bala,ustrata 
apre ne l  ,mezzo per circa due  me t r i  dando in un'altr 
razza, piU, alta, essa pu.re cintrita, d a  un parapetto. Al U' LU 

i?, parco. A destra u n a  palizzclta i.i ira con  C 
porla. A sinistra u n a  specie d i  lo colonne,  
lalo al f ondo  d a  vetrate che  ddnno in bolo. I l  lo 
è alto due  gradini  sml Eivell~o del pal L'nrredo 
è semplice m.a elcgnnte.  N c l  v i r x o  im ciivnn,~ ro ,  
al f ondo ,  appoggiatn al paro ,~~i ' l /o  rlcbla terrazza un so 
?!n altro solà. contro t1 seconiio purapetto e corr tspo~ 
all'apertura della balaustrata. -4 destra, in  primo pia: 
piccolo tavolo c o n  due sedie: a si71,lstra d u e  noltrone d i  
E ti. matte 

WLLLY, 
lata e lier 

Essere 

! Sono d i  

n:1lT7 

che si 
o, Eer 

A1 I A  

rrande 
limi- 

g g i a l o  
m e n t o  .. . 7 .  

107LUO: 

f à ,  ed 
7.den.tc 
no 7 ~ r  
cuoto 

e o ~ s c < ~ u  t a u  r u r r r r b w ,  ct~ic n1.t L u r r u  urrri.1 
le le m a n t  #n tnscn 

WIP,LY 
fldanzato e non iiiinamora&o, ecco un Del guniol 

3ar~bbe preferibile ohe fossi inilniniorato e non fldanzato Ecl 
IO m1 devo sacrificarei ... Ma che no~n ~ s u n  altro 
td hac, all'infuori &i m e ? '  s ì  belloll i 
-nmP t u t h  ciò è brutAo1 

Vaga duloe ' 
sol de la pei 
credimi C ~ P  

proprio quelio uuc 
Ma mia dolc 
tutto all'aria 
II tuo caro T 

ci sia nes 
inqli's co! 

1.1 om o 
t Dio, 



TXLLK 
, -* i ,  vieni, fsigg~airnl L~irigi  scanpirri): 

o mai pihl Esitar non dobbiaan! 
WILCY 

SI: graln4.i noi s ian~,  nB domaadinm 
dove pobrem finire c ~ s i l  

TIELY 
Ma prima di dileguar 
v~rrt i  qu alcoea Q.roarar. 
FA (appunto un ans? 
eha mi fosse feidel! 
So: quest'anello mi può dir: 
(t t.ranquil1~ sZ;i per l ' a y v ~ n ~ p  
e> puoi fiigrrir! I ) .  

WIL,LY 
LP, dorinel Tulte cosl :  
W debhon dirti di s l  
voglion prima un anel 
Des a,prirti un avel 

A DUE 
I1 vieto giuoco dell'anello 
olon F: sempre bello 
pa'Lf,al Si i l ln  qioqfro iri(1inrn ~l'i~rnor! 

T'IZI,X 
Gira cìiinque : non ti si schiude 31 m21aa: 
Rei qui con me! Che godere puoi di pihl 
Ma i l  giiioco I? bello M breve1 Sc~ndiarn 
d d  fintale carrnscel. 

A DUE 
Gira ~dililque : non ti si achiilde il tini" 

ecc. ecc. 
r':.ir!.fn~+ma 84 gbyo tondo a piar71 unZt*, rapido). 

W I L m  
4110~ m EFI andiun, senza ~ ' ~ t a r  : 
trlnIon dl, p?,~h!.  .. Arrivw~erm, rnpàrn~ '"1~  

T I L L Y  
Appnsh potro su tutto ciò 
an colossa! rornnnzs farb! 

WILLY 
Ma prima apprender dovrai 
k a sigove~nsr! 
@T 1 nrello tu l'hai 
c tranquilla piioi star. 
N~ppiar : in  pncmhl driloir, 

:nroglio d a r t ~  o mio ksos. 
T%LLY 

'h! pli uomini : tu t t i  6,031: 

npsiena t'han clctto di 51, 

tanl agoqnan d'iisoes 
Der potarti tradir 1 

h DUE 
Uu matrimonio B un pc4 vnq Hogt--.+ 
vostri. in b~31n rnmlm 
@osw Leitli posson salir* 

W I T  t1.X 
G i ~ n  rltrnquccs: rtm H d r;rbi~tde i3 c4er9 

q~r! con me? Che godere p~iel $i T";'? 

Ma i! m?iaraeo n? ballo m b r w t  ,-rRr!irli;ann, 
4%' Ilzfale !!;l?rosc.~O. 

W DUE 
Cl4m s1unqu.e:: a3on i,; si wbiude. riel"T 

&CC. esc. 

, I ; ~ Q J  @rfi I.? a+ riezsn 
?tqil?nr: r o n  !n fr?istcai. 



FRANI< 
(ironico) 

, pa.rdon! Ma le 
reispnw un bacio rispc 
E cib in riguardo, si di 
sl~ell suo futuro sposo3 

i avrehb 
1 t.t.ncn 

Doll'ulltmo p a ~ c l r ~ r ~ ; l o  up~iare Fror ik .  Doijo avore 
un'ocrl~zata in gzro lu scavalca e ?)iene ad zspsztor,nrr 
p n p n t y  La scena: poz Iltorna, e f a  scavalcare ancht! a Do4 
parapetto. Si guardano per un altzrno in faccza e scopp?an 

rla nsata. 

, " U " U " .  

rebbe 

DOLLY 
: i 4 6  
DRAMMA) 

ì visto: l 

( f r a  se) 
i silente 
e 

Se9 m8entim l'i11 
n& sa cosa far 

sta 
r bassa v (  ,ce). Ness t3 nmiro. 
PO asr1va.m iilosservata ilelila siru camera. I;oro~to) Ed 
Idio! (bacia Ea mano a Dollu e vorrebbe lasczarla ma k; 

trattiene 
DC 

Un momento ancora! Noli posso aunque proprio a z ~ ~ ~ i  
suo nome? 

FP 

rmsi alti 
un bac 

So 
-, 

;o con ti 
:io sa ru 
18 noi, v 
. -: l ! - - - .  

emierità 
ibare. 
iici'n#o al cisl resti 

( u n  c ir  ~aljoa la spia 
con mille occhi d'or 
dal paraid'iiso la aastità. 
Nb d'un bacio l'arcana malia 

pbì, quella dolce 
~ato candor 
n feri I'amor? 

8 allora, arrivederci1 C ~ Z I I C  nl melo non ci l a  wnto 
n o ;  nemmeno il mio ildsnzi~tol 

FRANII 
Ah! Ah1 Vedo che lei ha pausa del suo Adanz, 

DOLLY 
lancherb di dirghi ( 

nisteriosa guida 

FR4KI< 
S1i Glielo dica e me lo s7lilti' 

I)OI,I,Y 
arelo dirb, pcrchì. ne vai.> 1:~ pt>Da 

poesia. 

FRANK 
ma, a11 g 
iu t0 

Paure ? 
integino dt 

Io non rr 
?lla mia I 

Niun aitra dor 
avvebbe sosten 

oco enual! 8 u ~ ~ i  uln giii 
abe m 

- A 

8iCOlnOBC 

DOLLY 

,wguir l'impulso sconsigliato; 
la$ fare quello che vorrei, 
Lei sa che ho un fidanzatoI 

FRANK 
LO so, lo so, ma non ì 
ancora il s1a0 consorti 

3,dsiin altro UUIII, 

rebbesi mostratc 
ìì rispethoso nel1 
: tanto dlelic%to! 

lo debb 
> 
'ardir, 



E casa m8.l s;ii>pia:no ri31 

di oib c h l ~  ordr~cr,  la .;orte" 
Soli noi, 'JIC;I:T n!  rpstamrno '13,' 
ma: ci face;, 13 m i a  

con mille occli; d'or 
da! paradiso a! casti:&. 
N6 d'uil baei:i l'arcana m911n 
turhh quella iIci'lc& ,:wh~P8+ 

Tanto cn ii d 07. 

non fcrt l';liririro 

(saluta e fr i  per ~ l s c i r c  ma sh  f? - . r a  ii! *7.'mp.11. 

(sf abbandona sopra un(r dc:;c r e r l t p  a s f n t ~ f r x :  
Soli nol. vicino al C ! R a  ,sref,arlnnli~ 111, 

ma oi bccs ]la qpfa 

con mille oc,c,lii d o? 
'da? paradico n1 c.zstitB 

( . ~ , i i , ' ~ ~ i l i i ~ . e  UOCF dZ F r ~ n k ,  T)'111:/ f ' 0  ~ i l l f ~ t . a .  di S F O ! ~ O ,  7 1 7 1  

~ c o r g e ~ r l o  a1 f ondo  Frnnic, fa  schermo n l  1!o14o col 5i'~.ccL1 - 
s?: z!.zi~x ~Cja!endo verso i! f o n d o .  poi  $1 Perw,irì. 

TILT,\I 
Ah! ko anino coal contenta d'essere contenta che non sn che 

3 0 ~ 8  lmei [&alla). 

SPI,I:lSll\/lIi\rC;EN 
Abl lei manifesta cohl I n  51:a A ~ O J ~ .  con 1e ~ 1 m b e 7  

,rILI,j- 
Si, ~ u ~ a n d o  sono Scl~ce l;icoio tosi! 

SPLEMMINGEN 
Da quanto temvo anfire di ~ u e s t a  mdat t ia?  

TXLLY 
Ah! lei chiama soffrire? ! c o s i r l n ~ e  Spbem,mingen a 

alcuni  raptd? g i r i  0, t lania).  
CPLl?RirF/lENGEX 

( n o n  ~ 0 8 e ~ / E O f l . €  ptrl). Vi prcgo: Pion posso oltre cchnt;l.niianef 
TiiLL'1 

I c o n l i n m m f a  a dnnzare P trascà?l.a,ndolo,l. V i  grtjqo, agila eia1.t. 
almexa? 

SFLE'MMINGEM 
E ~ ~ s % t d  d l o r  se n o n  so danzar! 

TILLY 
Pw mmo oggi ot.q,npiln ci?.nza binl ( compa te  61 cameriere) .  

m e f i a ~ e ) .  
T1IEu nhhandona d'un Iralto Splumrni,ngen che ruzzola sopro. 
una poltrona a i ; i?~is i rn e f a  alcuni giri col c a ~ n e d e r e ) .  

WILLY 
(sen,za a ~ m ~ e g g i  n.4 cappello en.lra e si met t e  a ga.rodiare 
,.; due  che  danzan.~).  Pa.rdon, pa~d.03, signor Cameriere, con is 
r-ienora, lo Tio,r?io danzar! 

'TILLP 
(abban&n,a i L  camea-if!rc c?!.e un, a pnir l u n g o  disteso 8oprCt 
! l ivano d i  sinistrn, e cloi~jn  ~ l o ~ f i ~ n ~ c m c - n f r :  con. W~,L,Z~J). 

DILLDOKF 
(entra ,  è tnves l i lo  dn l  due che d(xnzan,o e che lo mandano a 
mbzzolar lontano) .  

TILLY 
(a.d un trafbo lascia Willu ch,e v a  n cadere sopra u n a  sedia a 
destra e i ~ a i  si ahhf lndonn ~ 7 1 1  divano roiion,do che E nei! 
centro). 



WILLY 
(a 7 ill?)) 

Mi spieghexai 
che avv)eane mai? 

SPLBMMINGEN 
Che avvenne ma17 

DILLDORF e CAMERIERE 
Che avvenne mai, 
si, si, ohe avvenne mai? 

WILLY e SPLEMMXNGEN 
Si, si. ch awciiijc inni'? 

WILLY 
Che vuol mai significar 
sì matta vo~gl\ia di danzar? 

TUTTI 
(meno Tillu) 

E se curiosità noil è 
vogliam a,lrnan saper : che c'è? 

TILLY 
(misteriosa) 

PSS! P~s! 
WILLU, DLLLDORF e CAMERIERE 

Pse! Pss! 
SPLEMMINGEN 

Pss! l'ssl 
'J I LLU 

Pazienza! 
GLI ALTRI 
Pazisnza! 

TILLY 
Prudenza! 

GLI ALTRI 
Pcucieriza! 

TUTTI 
Imeno T%111) 

Almen si geib 
saper che noil dir clb? 

TILLY 
Quel che acic,achde invcr 
h ic?nornena.ll 

W I U V  
Ma di questo affar cdossd 
che possiamo saper? 

TIILEH 
-* : rvdo~ i ,  tm i!ata d a  tutti gFi aUrs;$. 

Qualckio cosa vi fu:  
dir non posso di piall 

GPLEMMINGEM 
Wth oramai spiegate sul 

DILLDnRF r k;kiPERXFBE 
Mfln che mai, che mai 7: fu? 

TPLLY 
B;rcnzaz?onal diverrà quest'affaa'l 

WFLLY 
Cosa? Quando? Di' Iw verith.1 
Dove?' Come? Parla per pii"iG1 

SPLE%fMING&N 
Cosa? Quando? D?' la verial 
Clae ma8 fu? Che ci fa? 

DZLLDOAF e CAMERIERE 
C m  C%? Quando iLi? Dove m&? 
k,?;' dawsslr singolar, 
non poJtcsr quest'affink 
mimraal 

TILLY 
DebM dir perb 
che non tutto %o! 



WILLY 
Chi?.. Lei?,. Chi?.. Lui?.. 1 
Gh'e fu? Chse C'&? 

SPLEMMINGEN 
Fu lui? Fu l~ai'r' 
Saper vorrei! 

DILLDORF e CAMERIERE 
Lei?.. Lui?.. Lui?.. bi? 
Saper vorrei! 

TUTTI 
(meno T1Mtl) 

Oh! Ella lo sa 
ma non lo dir81 

TILLY 
(viene alJa ribalta: gli aWri la &condano). 

Tutti qui prevedon g58 
che genera1 lo scandalo sarà1 
E chi mai si salverà, 
o ciel, o cielo, quando scoppierh? 
Donne ed uomini al par 
van pazzi per poter malignar. 
E trattan sempre senza discrezion, 
I'onor degli altri e la reputaeiorrl 

TUTTI 
( ) ? E R P c ~ ~  a semicerchio, condofla dQ TilZyj. 

Tutti qui prevedon giF 
ecc. ecc. 

TILLY 
Pih tacer non m :  
tutto vi dirb! 

WILLY 
Parla parla parla allor 
o ci viene il mal di cuorl 

Sol il fa 

IrPLEMMINCiER 
- Ailmen saper di ohe m o h  marirfimt 

DILLDORF e CAMERmRE 
Alfin che cB saper potr%ml 

TILLY 
Tutti qui presso a ma! 

(tutti si raccolgono a t t o m  C TZllv) 
Piii segreto non v'&! 
Oramai vi  vo' svelar 
quesi'affar singolar! 

IEy fa 4cf gran gesti ma non dice nulla: glff oBh h 
%sb, gU orecch6). 

WILLY 
Cosa?.. Come?.. Vuol anmr S C ~ P I  

Del racconto nulla so afferrar! 
SPLEMMINGEN 

Che dice? Chi la pub capir? 
Quest'b un orribile martirl 

DILLDORF e CAMERIERE 
Ma che vuol? Ma che fa? 
Credo &e scherzeràll 
Chi la pub indovinar'? 
Vi dobbiamo rinunciarll 

TILLw 
No! Parlar non 
nulla vi  dirb! 

TUTTI 
(meno Tflly) 

I r no! Cosi sappiam 
uunl , , ,~c! dapprima s a p v m .  

TILLY 
tto C'& 

s ben grave egli 8 .  



WILLY 
E' percib chc cloiri;iiirl~nin : 
ma perclil: I'io;noiLiiirii? 

TILLY 
h4a purcllè stiamo insiiem, 
ogni cosa. saprcm! 

SPLEMMINGEN 
Restando insieme !n sanrem! 

DILLDORF e CAMERIERE 
Saper che fu no i  pur pntrenil 

TILLY 
Tutti qui prevedon già ..a ..a ..a 

(Wil ly  col palmo della mano, chiude la bocca a TfRgg 
WILL'Y 

Clie genera1 lo scandalo sarà ..a ..a ..a 
(stesso giuoco d i  Splemmingen a TYtZlg). 

SPLEMMINGEN 
E olii mai IL; S ~ ~ V C I - ~ L  ..a ..a ..a 

(stesso gtuoco d i  Dilldorr a Sylemmtngen). 
DILLDORF e CAMERIERE 

Chi scapperà di cjria e clii (di là! 
(stesso giuoco del Cameriere a Dilldor)" e viceversa]. 

TUTTI 
Donne ed uomini al par 
Tutti qui prevedon già 

ecc. ecc. 
(escono rinculando tn colonna). 

FRANK 
(a  tutti con molta ealmu) 

Dall' Alpe su1 biaiich~ ghiacuiai 
pel suo desir la guidai! 
Poi ci impedì l'oscurità 
di scendere di l&! 

La natie, al sonno le donb 
un drappo sideral. 
Tranqiiilla sotto il ciel eognò 
l'incanto ~iuzial! 

SPLEIMMINGEN 
aavver ? 

FRAN J< 
(rlzndogli una  forte stretta d i  mano).  Dlawer! 

TILLY 
(mortipcata: a Wi l ly ) .  Siamo perduti: nulla ha osaloi 

WILLY 
(n Til ly) .  Dev'esser un uomo 'di cartapestai 

TILLY 
( a  Wil ly ) .  11 tuo posto e là (accenna a Dolly). 

DOLLY 
(db scatto) 

Ali! no, menlito egli ha; 
ben altra b la veritA. 
Innanzi a tutti vo' gridar : 
mente volendomi salvar; 
e di nientire sa! 

FRANI< 
'sorureso e commosso). Io mento? .... D a w m  io uentr??,., 

DOLLY 
4gti  si avviein,~,  lo sflerra per Ta mano e lo domtna eoT r'c 
sguardo). Mentite, si!.. M'avete baciata.: non ve lo rico-Mi~tp' 

(che ha, compreso: fingendo). Si, si, perdonatP,. 
(Azione clei presenti). 

SPLEMMIYGEN 
Quando è COSI, per me tutto fini! (s'nllontana). 

WILLY 
Un momento, papà1 Per me tutto comincia (a  Doli?&. "E- 

gnorina, m1 dispiace molto per lei, ma lei mi ha isr?pa;r?- 
>,;mente perduto1 



DOLLY 
E aBm m80 &@mare che eqìi non mi ba aflw, 

bi&ccl.rital 
WILLY 

(a Fr<unlls] @m? W. rim ha moi badato La mia deliir 
moglieq 

FRANK 
CbarianoafUa &lly). No! La hcio  ora per la prima volta! 

TILLI' - WILLY - DOLLY 
m4~a 

{T%bld& d presenlf applaudono), 
TUTTI 

Vamaniaia 
*W 9 ) ~ ~  di  SO^ 9 d'aanorl 
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f i  Casa Musicale Lorenzo  Sonzogno  I \  
i j BBQFl l L m 
i / Via SantraAMargherita, -, -2lefono N. 50-72 
1 

Amos ( 

3 a 

BEF 

%va - 
R .  

Vs,iii rtiii 

1 1 i L aquila e le Colombe - Tre episodi Napo- 

iici di FORZANO . . .  L. 1, - i 1 
" i  a i  Zingaro - Opeietta romantica iri 
- t tii di A. M. WILLNER e R. BODANZKY n 0,50 
4 ,  amore In Maschera - Operetta in 3 atti  di 

. . . . . .  f / CARLO ZANG P 0 , 6 0  
Llv~eattiirta, cdi B I - Operetta in 3 atti  

. . . . . .  I / dl F. LONGH n 0 , 6 0  
2 ,  Biifore estive - upera giocosa in 3 atti  di 

. . . . . . . . .  
L , GENTILI D 0 ,5Q 

:io Antico - Commedia musicale in 3 I . . . . . .  : j di C. ZANGARINI n O,60 
Capriccio di Donna - Operetta in 3 atti  di 

. . . . . .  S T I ~ N  e CARL LINDAU n 0 ,5Q 
' l  Ciiieralla, - Fiaba in 3 atti e 20 quadri di G. 

I A ~ A M I  e CARAIVIBA . .  D Q,4Q 
I l 
A i Ls4a - Operetta in 3 atti di ALEXANDER 

. . . . .  * l NDESBEGR e  LE^ STEIN n Q , M  1 1  UICIIIIL Tesde - Operetta in 3 atti  di UM- 
. . . .  

I l :TO COCCHI . . ~ 0 . 6 0  

l Operetta in  3 atti I. WILLNER e 
. . . .  1 / BODANZKY . . D O,68 

i He Ricclie - Commeaia in 3 atti  di 
' l 3LLBERG . .  D 0,50 
i l  ~ o s t r o  gioco - Operetta in i atto di 

j . . . . . . .  
I 

RICO PANCANI. n O, 50 



%'iii;illlrif~iitl! so l i  - O l ~ c i c t t : ~  in 3 z l t i  di 
A .  M. W I L L D T R ~ ~  e I;>. ~ ' ( O ~ A N ~ I C Y  . .  L. O, 649 

Rlosodorla - Operetta. in i ntii e :: Liiinclri d i  
E. R ~ Y D - J O N E S  e P A U ~ ,  RUDFNS . P O, 50 

Gaierra al8'ik:oore - Operetta in  3 atti i l i  
J. E U ~ E N D Y  . . . . . . .  D 0,50 

J1 R1:ricRiins (81 PsnZgi - Operetta iii 3 atti di 
CARLO VIZZOTTC . . .  D O,@! 

Ii NBaIs dolle Boiadiipi - Operetta in 3 atti di 
MAURICE OHDRPJNB G . . .  n0 ,50  

81 Diavolo ;a qaant;rj;iGo - P,izzairia in 3 atti 
di ICrin'rz, 0 1 ~ 0 ~ r t o w s r ~ u  e Vrzzorr,ro . r, 0,568 

I1 Doarniia~o Iliil~, ,- Operetta in 3 atti di 
7 L. GATTI e B. .TEILIBACFI . . , . . Q j  5@ 

88 iPèaare C!resinkiro - operetta in 3 atti di 
MAX FEXNER. . . . . .  D o? &3 

4ix?*r,artale - Ope!.ctin 1. 3 at t i  di  ?&LI>; 

. . . . . . . .  C i i i n b ! ~ ~ : ~ ~ .  . r, O, 50 
%n, BoBBa Riciottn - 0p:itettn i11 1.1.i proloco r 

3 atti di WII,LNER e ~ o ~ n ~ z r i r  , , . n @ , 5 @  
&a Creolw, - Operetta in  3 atti  ili J. SCHNITZER 

ed E. GATTI . . . . . . . . .  D 0,ZQ 
gbivoi.zi;%ta, - 9peretta.cornica in 3 a t t i  di 

- T  

. . . . . . . . .  v r c ron  LEON D Q, 50 
TAB, Bn+a al-BBe. 8:~rpnsatrr - Ol>ei.ett?. ir? 3 n.t;i 

i 1 .  h .  - 1 s  e 1. 1 1 1 ~ 1 .  . .  i ,  "J 50 
r~iiaen, A ~ z a i i . ~  - Op!ii.etlx i11 3 :~ t i i  di T-JP-  

R@T,riX ELLE.  . . . . .  n @,L@ 
?iTatlainn @Insysa,11t4i3~ti - C:oliii~:edin. lirica. 

in 4 etti di EART~~I\~ . . IN e A ~ n r . 2  . . . )  t., - 
ETn,dorn~oiseBEs 7..-rifemWc?iiheins. - lipercita. i ; :  

3 atti di FOIZZANO . , a e . . :n Q, 50 
3T9:a!hrnIr - Fariiasin comica-mectioev~.le in 3 

atti d i  1. NESSI . . .  ;n 1- - 
IQfwtz~rn~ii15re?1 - i!: 3 at t i  di CARLO L I T ~ A T I  . v O,-$ 

T"iccolo korc)". - Operetta in  3 r'tti di R. 
. . . . .  CCHANZER e C. L I N D A ~ .  L. $50  

PsXvere nel Piri~~pirnlaizn - Féerie in 3 atti 
e 16 quadri di CARLO VIZZOTTO . . n  0'50 

Principessa Bizxarsw - Libretto di  S. A. R. I. 
. . .  LUISA di Toscana e PAOLO RENI. n 1, - 

Pri~icipessa Modera-Style, di IDA FRANCAINI » 0,6O 
Bejinctta, delle Eose - Libretto in 3 atti  

di FORZANO . . .  . . a 0 , 6 0  
88rena~ - Operetta in 3 atti di  LE^ STEIN e 

. . . . . . . .  .', , M. T , T V ' ~ ~ ~ ~ ~ ~  n O ,  60 
Bpasci, Roniantlaa (La) - Operetta in  3 atti  

d i  Ci. LINDAU e RELA JENRACK . . )) O,60 
8iia, PY~giie - Operetta in 3 atti di C. ~ I Z Z O T T O  n  0,6@ 
ylnrl~-pjl~ei$t: - Rivista comica satirica in 3 

. . . . . .  ntti di RENATO SIMONI n O,WO 
Use9avuenCixra d i  Casaitova, di F. LUNGHI . n O, 60 

-0ds3gra iillagI?% -operetta in 3 atti di TTITTORE 
. . . . .  LEON e LEOIJE CTE~N.  n O , 6 @  

Tenere - Operetta in  3 fitti di R A ~ U I ~  MORI 
. . . . . . .  3 C A R J ~ ~  VIZZOTTO » 0,6G 

Tita f4'01aaidw - Operetta in 3 at t i  di PAUL 
. . . . .  RUBENS e AUSTEN HTJAGOI~ n 0,2@ 

Eiiigsro Bw~<sno - Operetta zornica in 3 atti 
. . . . . .  di 1. !~CHNITZEE ~ 0 ~ 5 0  
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